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Mercoledì 31 marzo il 
Paese ha appreso da fonte 
ufficiale che il 1975 è stato 
l 'anno più disastroso, sotto 
Il profilo economico, nell 'ul­
t imo trentennio. Le cifre 
dicono che l'Italia è nel­
l'occhio di un ciclone senza 
precedent i ed è in esso pi­
lotata da una labile e quasi 
Iner te direzione governati­
va. Generale è l'ammissio­
ne che occorro uno sforzo 
solidale senza precedent i , 
che in termini politici si­
gnifica una nuova « solida­
r ie tà nazionale » (l 'espres­
sione è di Zaccagnini) che 
forzi le barr iere ideologiche 
e sbocchi nel massimo di 
uni tà delle forze fondamen­
tal i del nostro popolo. Le 
condizioni di una tale unità 
•ono pr incipalmente due : 
l 'accordo sui contenuti del­
l 'azione di emergenza, e la 
instaurazione di un compor­
tamento politico di aper tura 
e di dialogo. 

Nel giro di due giorni, 
men t r e il confronto sui con­
tenut i stenta perfino ad av­
viarsi, ecco che la DC in­
troduce un improvviso gesto 
di rot tura che qualifica an­
cora una volta il suo com­
portamento politico come fa­
ziosità, integralismo, man­
canza del senso laico dello 
Stato. Essa abbatte, con l'ap­
porto qualificante dei voti 
missini, quell 'art . 2 della 
Qegge sull 'aborto che aveva 
votato, assieme ai comuni-
eti, nelle Commissioni par­
lamentar i che avevano ela­
borato la legge. In luogo di 
un meccanismo giuridico 
che consentiva l 'aborto ogni 
qualvolta fosse in giuoco la 
vita e la salute fisica e psi­
chica della donna anche in 
relazione alle condizioni eco­
nomiche, sociali e familiari, 
viene imposto un meccani­
smo che considera sempre 
l 'aborto come un rea to e che 
lo depenalizza solo nei casi 
di imminente pericolo per 
la donna e di gravidanza de­
r ivante da violenza carnale. 

L'impianto, la logica, lo 
scopo stesso della legge ne 
r isul tano, cosi, stravolti . Si 
riafferma la concezione pu­
nitiva. La cosa, gravissima 
In sé, ha una carica di rot­
tura dei già difficili rappor­
t i politici che, immediata­
mente , fa sorgere interro­
gativi sugli obbiettivi veri 
della zona oltranzista della 
DC: rivincita sull 'esito del 
recen te congresso? Cinico 
giuoco alla ricostituzione di 
u n clima di scontro fronta­
le che renda Inevitabile il 

SARAGAT: un'Impen­
nata di sdegno 

ricorso alle urne? Ricatto 
verso i par tners della mag­
gioranza? Un fatto è certo: 
tut to si è fatto più diffici­
le e oscuro, non solo per la 
sorte della legge che nessun 
democratico potrebbe accet­
ta re così • com'è uscita dal 
voto sull 'art . 2, ma per l'in­
tero quadro politico, per la 
sorte del governo, per la 
possibilità di avviare la ne­
cessaria politica di emer­
genza 

L'ondata di sdegno che 
pervade il paese si concen­
t ra anche su aspett i colla­
terali eppu re importanti . E* 
il caso del tentativo di mi­
stificazione, di cui si fa por­
tavoce l'on. Piccoli, di pre­
sen tare l 'emendamento co­
me un all ineamento alla 
sentenza della Corte costi­
tuzionale. Basta una sola 
obiezione per smascherar lo: 
la Corte non ha mai det to 
che l 'aborto terapeutico sia 
da considerarsi reato sia 
pure depenalizzato. Al con­
trario! Nessun discorso ipo-
crito può mimetizzare il ci­
nico voltafaccia della DC, 
il suo cara t tere di sfida alle 
forze democrat iche laiche. 
Altro aspet to: le assenze in 
aula al momento del voto. 
•Il vecchio Saragat ha avuto 
un ' impennata di sdegno e 
ha fatto pubblicare sul suo 
giornale i nomi dei 14 de­
putat i socialdemocratici as­
senti. 

PICCOLI: arroganza • 
Ipocrisia 

La Direzione del PCI ha 
denunciato la scelta di rot­
tura compiuta dalla DC « nel 
momento in cui si aggrava 
in modo allarmante la si­
tuazione generale del Pae­
se » e, nel fare appello a 
tut te le forze democratiche 
affinché si raggiunga senza 
indugio un accordo per da­
re soluzione ai problemi più 
urgenti , constata che « una 
delle condizioni perché si 
proceda sulla via di questo 
accordo è che sia risolta po­
sitivamente la questione del­
l'aborto ». Spetta alla DC 
« rendere possibile tale sboc­
co, rientrando nella logica 
di una trattativa unitaria » 
per superare le conseguen­
ze negative del voto DC-MSI. 

I socialisti, dal canto loro, 
annunciato di opporsi « con 
assoluta fermezza » all 'ap­
provazione della legge con­
siderata « irrimediabilmente 
snaturata » e indicano nel 
referendum « il solo mezzo » 
per giungere ad una giusta 
soluzione della questione 
dell 'aborto. Anche i repub­
blicani considerano esauri te 
le possibilità di recuperare 
un accordo con la DC so­
pra t tu t to per il sospetto che 
essa possa tornare a votare 
assieme ai missini sugli al­
tri aspetti qualificanti della 
legge. 

I democristiani — a par te 
alcune sorti te trionfalistiche 
di elementi oltranzisti — 
appaiono frastornati dalla 
fermezza della reazione dei 
part i t i laici. Annunciano 
nuovi emendament i atti a 
mitigare il profondo snatu­
ramento della legge, riba­
discono di non volere il re­
ferendum (se lo gestiscano 
For tuna e Gedda, ha scrit to 
uno di loro) . La DC ha di­
nanzi a sé due giorni per 
r imediare al proprio avven­
turismo. Ma potrà e saprà 
fare domani, a danno com­
piuto, ciò che non ha saputo 
e voluto fare quando la si­
tuazione non era compro­
messa? L'arrogante sicurez­
za di un Piccoli, contrap­
punta ta dalla preoccupata 
disposizione al dialogo di un 
Galloni, r ipropone il volto 
di un part i to bicefalo in cui 
ad un difficile successo 
(come quello del recente 
congresso) della componen­
te democratica succede sem­
pre un tentativo di controf­
fensiva della componente 
integralista. Solo la DC 
può sciogliere questo Inter­
rogativo. 

Enzo Roggi 

Aperta a Roma la Conferenza nazionale degli « Amici de l'Unità » 

Impegno della stampa comunista 

per lyinformazione democratica 
La relazione del compagno Trivelli davanti ad una numerosa e qualificata platea 
I successi del giornale del Partito e delle altre testate comuniste — Che cosa è cam­
biato e cosa deve cambiare nel panorama del giornalismo italiano — I primi interventi 

Nuove precisazioni 
della Federazione 
milanese del PCI 
sull'affare Stando 

MILANO. 3 
Poiché continuano ad appa­

rire notizie di stampa circa 1 
finanziamenti ai partiti nel 
quadro delle indagini che si 
s tanno compiendo da parte 
della magistratura, la Fede­
razione milanese del PCI fa­
cendo seguito alla nota già 
diffusa in data 12 marzo 1976 
(con la quale, in relazione al­
le indagini del giudice Fia-
sconaro sulla Stando, si smen­
tivano condizionamenti Illeci­
ti da parte di chicchessia alla 
politica dei comunisti nel set­
tore della distribuzione) ritie­
ne opportuno precisare con 
un comunicato quanto segue: 

«1) Gli amministratori del­
la Federazione hanno sempre 
ricevuto esplicite direttive 
circa la raccolta di fondi in 
occasione delle feste de L'Uni­
tà, di sottoscrizioni, ecc.; ogni 
contributo al Part i to poteva 
essere ricevuto quale che fos­
se la provenienza alla condi­
zione inderogabile che non 
fossero non solo pretese ma 
neppure adombrate in forma 
eventuale delle contropartite; 

2) Il particolare meccani­
smo con il quale si effettua­
no abitualmente le sottoscri­
zioni mediante rilasci di ap­
posite cartelle non nominati­
ve rende per lo più ignota 
per gli stessi organismi diri­
genti del Part i to la persona 
del sottoscrittore. In ogni ca­
so si può tassativamente af­
fermare che la Federazione 
milanese del PCI è sempre 
rimasta del tutto estranea 
anche a quelle che oggi si 
definiscono con termine di 
uso corrente le « operazioni 
simpatia » promosse da talu­
ne aziende; 

3) Non è mal risultato che 
gli amministratori della Fe­
derazione abbiano derogato 
in qualche modo dalle suin­
dicate direttive, se ciò si fos­
se verificato gli organismi 
dirigenti non si sarebbero sot­
t ra t t i a l dovere di adottare 
provvedimenti trattandosi di 
principi essenziali che il par­
t i to ritiene Inderogabili ». 

E" una grande, vivace, qua­
lificata assemblea quella che 
si è aperta ieri matt ina a 
Roma in occasione della Con­
ferenza nazionale degli « Ami­
ci dell 'Unità». Nella vasta 
sala dell'Hotel Hollday Inn, 
gremita di delegati provenien­
ti da tut ta Italia, di dirigenti 
del partito, rappresentanti 
delle altre forze politiche, 
giornalisti, esponenti del mon­
do della cultura e dell'infor-
mazione. diffusori del nostro 
quotidiano, il dibatti to si è 
subito sviluppato ampio, ricco 
di riflessioni, di indicazioni 
positive, di annotazioni auto­
critiche anche, sulla scorta 
della relazione svolta da Ren­
zo Trivelli, membro della se­
greteria nazionale del partito. 

Al tavolo della presidenza, 
sotto il grande pannello che 
rammenta il tema della Con­
ferenza (« Un grande impe­
gno di tutto ù partito nella 
diffusione deH'Unltà. di Ri­
nascita e della stampa co­
munista per il rinnovamento 
politico, morale e culturale 
del Paese, per la riforma 
democratica della informazio­
ne ») avevano preso posto 11 
compagno Luca Pavolini, di­
rettore dell'Unità, che ha pre­
sieduto i lavori della seduta 
mat tut ina; Aldo Tortorella, 
membro della Direzione del 
PCI e responsabile della se­
zione culturale; Claudio Pe­
truccioli, condirettore del no­
stro quotidiano; Romano Led-
da, condirettore di Rinascita; 
Pietro Valenza, viceresponsa­
bile della sezione centrale di 
stampa e propaganda; gli am­
ministratori dell'Unità e degli 
stabilimenti tipografici in cui 
essa si s tampa; 1 compagni 
Barbieri. Borroni, Brancati e 
Longo, della segreteria uscen­
te dell'Associazione « Amici 
dell 'Unità»; Alessandro Cur-
zi, dirigente della Federazione 
nazionale della s tampa; diri­
genti delle associazioni pro­
vinciali e delle Federazioni 
comuniste. 

Dopo brevi parole d'apertu­
ra del compagno Pavolini, che 
ha rilevato la gravità del 
momento politico che 11 Paese 
attraversa e la conseguente 
accresciuta responsabilità che 
incombe sui comunisti, ha 
preso la parola Renzo Tri­
velli. Egli ha sottolineato 11 
rilievo straordinario che ha 
assunto nel nostro Paese 11 
problema della informazione, 
un problema — ha detto — 

Imponente e vivace corteo unitario per le strade di Roma 

Decine di migliaia di donne manifestano 
per l'aborto libero, gratuito, assistito 

La manifestazione di protesta è stata indetta dal CRAC, dall'UDÌ e da altri collettivi femministi - Una volontà di rinnova­
mento e di lotta sulle questioni della condizione della donna nella famiglia e nella società - Il comizio in Piazza Navona 

La grinta e la fantasia del-
> le donne hanno riempito con 
i forza un'al tra giornata ro-
• m a n a : dopo la manifestazio-
. ne indetta di recente dal-
. l'UDI per il lavoro, ieri un 
• corteo di decine e decine di 
! migliala — età media venti.. 
' anni — ha percorso le vie 

del centro, un lunghissimo 
vivace e straordinario serpen­
te dalla voce che si è fatta 
impetuosamente sentire. Cor­
teo unitario, in cui si sono 
trovate insieme le aderenti 
•1 CRAC (comitato romano 
aborto e contraccezione), 
quelle degli altri gruppi fem­
ministi, e le donne e le ra­
gazze dell'Unione donne ita­
liane. Corteo che ha espres­
so la protesta contro il voto 
che ha visto la DC appog­
giata solo dai fascisti, e nel­
lo stesso tempo ha ribadito 
la proposta del movimento 
femminile e del movimento 
femminista: «Aborto libero. 
gratuito, assist i to» è lo slo­
gan in testa al « serpente ». 
eeguito dall 'altro — scritto in 
fretta all 'ultimo momento con 
forbici, colla e stoffa su uno 
striscione sdraiato sul selcia­
to — che semplicemente chie­
de « la decisione olla donna ». 

Ecco, volendo dare il sen­
so più profondo di questa 
grande e appassionata mani­
festazione in pubblico, è sul­
la volontà di partecipare, di 
far pesare la propria preten­
sa — sempre più coinvolgen­
t e al t re ragazze e al t re don­
ne, e sempre più organiz­
zata — che bisogna porre l'ac­
cento. Un'ansia di essere pro­
tagoniste. una volontà di rin­
novamento che va ben oltre 
l 'argomento contingente sul 
quale si esprime la lotta di 
oggi, per investire l 'intera 
condizione femminile, la col­
locazione della donna nella 
famiglia e nella società. L'Ita­
lia è cambiata, si è detto 
ormai molte volte, ma quan­
to siano cambiate le «italia­
ne in Italia » lo si va misu­
rando da queste manifesta­
zioni in continuo ed esplo­
sivo crescendo che da diverse 
angolazioni, con diversi orien­
tamenti , con diverse imposta­
zioni. tut tavia dimostrano co­
me una nuova forza sta en­
t ra ta prepotentemente in cam­
po. Perché non ascoltarla? 

«La metà del cielo è in 
" tempesta » afferma a piazza 
\ Esedra, dove hanno appunta-
S mento nel primissimo pome-
* riggio le femministe, un gran­

f a cartello, sorretto da tan-

Girotondo piazza Venezia durante il corteo per l'aborto 

te man:. Davanti a! Museo 
delle core <p.u all.o.te che 
m a n si radunano v:.t v.a da 
tut t : i quar t .cn della città. 
e perfino :! colore prescelto 
è po'.envco. e il rosa de: ga­
rofani. il r o i \ de2h air.sc.o-
ni di tela a quadretti , il ro>a 
delle beffarae coccarde con­
tro un « ruolo » esclusivo che 
viene rifiutato. 

In tan to le gradinate di 
Santa Maria Migj-.ore j-ono 
aperte all'assemblea pubblica 
dell'UDI, mentre la cornice 
è fatta di fotografi, di ope­
ratori della TV. di vigili e 
autisti dell'ATAC. di turisti, 
di negozianti e di soldati, di 
tanta , t an ta gente alle fine­
stre. I /al toparlante informa 
sugli accord. preai con ì grup­
pi femministi: questi saran­
no in testa al corteo. l'UDI 
lo chiuderà; lo striscione di 
aper tura sottolinea ciò che 
unisce tut te, ciascuna poi è 
libera di esprimere le pro­
prie opinioni; ogni «forma­
zione » ha il proprio servizio 
d'ordine (efficientissimo e vi­
vace»; gii uomini sono pre­
gati di restare ai margini (al 
mormorio di commento, la 
voce aggiunse: «Oggi è la 
giornata delle donne, avremo 
altre occasioni per lottare in-

! dell'UDI giunte da tut ta Ita- ; da DC avrà la sua parte di 
' 1:A (sono parti te alle quat t ro i accuse, anche con slogan pe-

del mat t ino le donne di Cer- I santi di alcuni e con i! ten-
j via», le raDoresentanti dei co-

I m.tati unitari . 
« L'aborto non è un reato. 

è un dramma vissuto dalle 
donne ». afferma un cartel­
lo; un altro sottolinea il va­
lore sociale della materni tà 
come « vera libertà per la 
donna » ; un altro ancora ri­
propone la parola d'ordine 
dell'associaz.one: « Libera nel­
la materni tà - autonoma con 
il lavoro - protagonista nella 
società ». 

I due cortei diventano uno 
solo propno davanti alla ba­
silica; ed è immenso, colo­
rato. allegro per la carica 
battagliera e per la speranza 
che esprime e anche per i 
tanti bambini che ne fanno 
parte aggregati alle madri, 
in carrozzina o a piedi. Che 
contrasto con Io schieramen­
to di polizia (preoccupati e 
un po' sgomenti i g.ovani 
della PS sulle camionette) e 
di carabinieri con i cande­
lotti lacrimogeni in canna. 
L'autodisciplina di queste de­
cine di migliaia di donne ga­
rant i rà l'ordine, dall'Esedra 
giù giù per via Cavour, at­
traverso piazza Venezia b'.oc-

sicmcr>). Vi sono delegazioni caia, nella piazza del Gesù 

tativo di un gruppo di gio­
vani. bloccato dalle donne, 
di deviare il senso della ma­
nifestazione) fino a p.azza 
Navona. 

Passano per strade e p.az-
ze, sono tante, anzi «siamo 
tante, siamo tante, siamo stu­
fe. tut te quante » come gri­
dano con voci di soprano e 
di contralto le più ribelli. Al­
tre riprendono a gola spiega­
ta : «Tremate , tremate, le 
streghe son tornate ». Quanti 
canti , quanti girotondi sfre­
nati che per un attimo al­
largano la fila e poi la ri­
compongono in una coreogra­
fia improvvisata più efficace 
di qualsiasi regia a tavolino. 
« Siamo donne, siamo tante, 
siamo più della metà: cam-
bierà la società »: riprendono 
mille e mille voci che vo­
gliono contare. E più avanti, 
e poi laggiù in fondo si pro­
pala il canto armonioso nelle 
note, pressante nella sostan­
za: «Come mai / come mai / 
noi non decidiamo mai / d'ora 
in poi / d'ora in poi / deci­
diamo solo noi ». 

Le donne e le ragazze con 
palloncini colorati, con coper. 
chi e pentole utilizzati come 

grancassa, con i cartelli, con 
gli slogan (vari quanto di­
verse sono le partecipanti; 
condividibili e no) sono una 
presenza reale di cui Roma 
s'accorge e danno una pro­
va di forza straordinaria. 
Una donna anziana le guar­
da, sembra con riprovazione, 
ma poi mormora sorridendo 
d'improvviso: viva le donne. 
Un giovanotto a bassa voce 
(che non lo sentano) bisbi­
glia a un altro: è il secondo 
corteo di cui m'innamoro (il 
primo era quello per il lavo­
ro). Un altro giovanotto spi­
ritoso, con una gran barba 
e un'al tret tanto copiosa ca­
pigliatura. fa da uomo sand­
wich con un cartello che si 
ritorce contro di lui: «Mia 
madre non ha potuto abor­
tire ». 

C'è spazio, si. anche per lo 
scherzo, ma non è uno scher­
zo né è preso alla leggera 
— si deve saperlo, contro i 
tentativi di deformare il sen­
so vero della manifestazio­
ne — il tema per il quale 
le donne sono scese in piaz­
za. Lo diranno 'e oratrici 
a piazza Navona: una del 
CRAC, Barbara Merloni per 
l'UDI. una del Movimento 
femminista romano, una del 
collettivo femminista di Ge­
nova. una del « comitato don­
ne disoccupate organizzate 
dell'Appio», e saranno ascol­
tate con attenzione da que­
sta folla cosi nuova e cosi 
originale. 

L'autodisciplina le ha con­
dotte a migliaia fin li senza 
incidenti (solo uno scontro 
con Autonomia operaia, una 
provocazione che viene respìn­
ta collettivamente), dalle tre 
de! pomeriggio all'inizio del­
la notte. Sono ancora e sem­
pre tante. «Unità, unità, la 
lotta delle donne vincerà » è 
la speranza espressa. E quan­
to siano solidali con le altre 
donne, con tutte le a l t re don­
ne; e quanto siano persuase 
che l'aborto, per cui voglio­
no una legge umana e giu­
sta, sia davvero una trage­
dia e una sconfìtta femmini­
le; e quanto siano consape­
voli che la lotta di oggi è 
per cancellare una piaga so­
ciale, mentre altre ne segui­
ranno per costruire in posi­
tivo una nuova condizione 
per la donna, lo dice un car­
tello enorme e non «grida­
to»: «Per l'aborto, per non 
abortire più ». 

Luisa Melograni 

fra l più delicati ed impor­
tanti nella battaglia In a t to 
per lo sviluppo democratico 
della nostra società. In que­
sta battaglia, l'Unità e gli 
organi della s tampa comuni­
sta svolgono ogni giorno una 
funzione determinante grazie 
all'impegno infaticabile di mi­
gliaia e migliaia di compa­
gni — dirigenti del part i to . 
giornalisti, corrispondenti, ti­
pografi, vecchi e giovani dif­
fusori che in tut to il Paese 
contribuiscono a questo sforzo 
costruttivo — gli organi di 
stampa comunisti hanno as­
sunto un rilievo eccezionale 
non 6olo nello svolgimento 
della battaglia politica, ma 
nella stessa difesa della de­
mocrazia italiana. 

Trivelli ha ricordato alcuni 
dati significativi: il quotidiano 
del "partito ha venduto, nel 
fcolo '75, 86 milioni di copie. 
con un incremento del 5.5 
per cento rispetto alle copie 
vendute nell 'anno precedente 
(e quasi del 23 per cento 
in più rispetto al '71). Il no­
stro settimanale, Rinascita, 
ha venduto nel '75 2 milioni 

536 copie: il 18.5 per cento 
in più rispetto al "74. Anche 
i dati relativi agli abbona­
menti. cioè alla diffusione per 
cosi dire «stabilizzata», di­
mostrano che i passi in avanti 
sono stati notevoli: si è pas­
sati per l'Unità dai 49 mila 
abbonamenti del '71 al 57 mila 
del '75; per Rinascita dal 
14.400 nel '71 agli oltre 24 
mila del '75. 

Le cifre relative alla diffu­
sione e alla campagna abbo­
namenti in corso migliorano 
ulteriormente 1 risultati fin 
qui conseguiti: la t iratura me­
dia attuale nei giorni feriali 
è superiore di 13 mila copie 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, mentre nel­
le domeniche di diffusione 
normale le copie tirate in 
più sono circa sessantamila. 
A questi risultati si aggiun­
gono poi quelli relativi alle 

diffusioni straordinarie: si può 
ben dire che non esiste alcun 
giornale In Italia che riesca 
a toccare più e più volte nel 
corso dell 'anno punte di diffu­
sione che raggiungono e supe­
rano persino il milione di 
copie. 

La constatazione di questi 
esaltanti risultati — ha det to 
Trivelli ed è s ta to subito con­
fermato dal dibatti to — non 
esclude, ma al contrario sol­
lecita la riflessione sui ri­
tardi, sulle Incertezze, sulle 
deficienze che ancora si pos­
sono registrare nel lavoro 
delle nostre organizzazioni. 
Bisogna riflettere, ad esem­
pio. sul fatto che troppo gran­
de è il divario che ancora 
divide la diffusione feriale da 
quella domenicale: o sulla 
difformità di risultati che se­
zioni* o Federazioni, in una 
stessa ci t tà o in una stessa 
regione, riescono a conseguire 
nella campagna abbonamenti. 
Proprio nel successi raggiunti 
risiede invece la prova che 
è possibile, che è necessario 
andare ancora più avanti. 

Certo — ha detto Trivelli 
legandosi ai temi più gene­
rali — molte cose sono cam­
biate nel panorama del gior­
nalismo italiano prima e do­
po il 15 giugno. Ed anche 
nell 'atteggiamento degli altri 
verso di noi, pur se non man­
cano ricorrenti tentativi di 
contraffazione e di mistifica­
zione della nostra linea: una 
linea che — è ormai evidente 
a tut t i — è unitaria, demo­
cratica. pluralista, fondata 
sulla ricerca del consenso at­
traverso il libero confronto 
delle opinioni. Ma cosa osta­
cola. ancora oggi, questo li­
bero confronto nella strut­
tura di base dell'informazio-
ne giornalistica? E quali mi­
sure è necessario adot tare 
per la riforma dell'infor­
mazione? Vi sono settori 
importanti della s tampa quo­
tidiana e periodica domi­
nati da forme di proprietà, 
privata o pubblica, molto con­
centrata, né sono mancati o 
mancano ricorrenti tentativi 
di una concentrazione delle 
testate, per creare vere e 
proprie «coalizioni di gior­
nali ». Noi comunisti non sia­
mo — ha aggiunto Trivelli 
— per l'abolizione, comunque 
e dovunque di ogni forma di 
proprietà privata dei giornali: 
né siamo per la nazionalizza­
zione o la statizzazione dei 
giornali. Tuttavia, si deve 
tener conto che i giornali 
esercitano una funzione pub­
blica. Si t ra t ta dunque di 
dare definizione ad Plcuni ur­
gente problemi. Fra gli altri 
Trivelli ha indicato: a) la 
definizione delle condizioni al­
le quali la s tampa, per cosi 
dire, in regime sia pure par­
ziale di privata proprietà può 
ottenere aiuti e finanziamenti 
pubblici: 6) la rego'amenta-
zione con criteri di obiettività 
e di equità della pubblicità; 
e) la distinzione fra impresa 
editoriale e impresa giorna­
listica. 

Più in generale — ha pre­
cisato Trivelli — si deve giun­
gere ad un regime di chia­
rezza della proprietà dei gior­
nali. Circa i giornali di pro­
prietà pubblica, che registra­
no una notevole presenza nel 
nostro Paese, Trivelli ha det-
to: «Non pensiamo che que­
sta s tampa debba essere li­
quidata. anche se è necessa­
rio valutare con serietà l'op­
portunità che enti statali e 
pubblici abbiano giornali in 
proprietà e ne sopportino i 
costi. La questione vera che 
desta scandalo è il fatto che 
questi organi di s tampa sono 
tuttora diretti secondo la vec­
chia logica della spartizione 
del potere fra i parti t i , o le 
correnti dei partit i , che In 
un modo o In un altro si con­
siderano partecipi della co­

siddetta area di governo. E' 
questo uno scandalo che deve 
cessare, e se ne devono tro­
vare forme e modi, anche 
attraverso un ruolo di garan­
zia e di vigilanza del Parla­
mento. 

Già nel primi interventi 
della mat t ina ta , i temi del 
rafforzamento della s tampa 
comunista, della ulteriore dif­
fusione delle feste dell'Unità. 
dell 'allargamento dell'iniziati­
va politica, si sono intrecciati 
a quelli relativi all'azione per 
lo sviluppo della libera Infor­
mazione nel paese. 

Ne hanno parlato Guzzinati 
di Modena (che rilevando le 
positive esperienze compiute 
in Emilia ha richiamato l'at­
tenzione su quanto di nuovo 
avviene anche nel resto del­
l'editoria democratica). Fel­
loni di Pisa, Persie di Li­
vorno. 

La crisi della stampa ha 
detto Giuliano Longo, della 
segreteria nazionale degli 
« Amici dell'Unità », è l'indi­
catore della crisi delle classi 
dominanti i taliane; da qui 
emergono con chiarezza an­
cora maggiore il ruolo e la 

potenzialità della stampa co­
munista che. se ha raggiun­
to traguardi Invidiabili in 
questi anni , tuttavia deve 
ancora coprire vuoti e ritar­
di. soprat tut to nel Mezzo­
giorno. 

Alessandro Curzi, della 
giunta esecutiva della FNSI. 
ha rilevato il fallimento to­
tale della politica de nel cam­
po dell'informazione, ed ha 
denunciato il pericolo della 
concentrazione delle testate. 
E' necessaria — ha aggiun­
to — una complessiva legge 
di riforma considerando l'in­
formazione come un essen­
ziale servizio pubblico. 

Il dibatti to è proseguito 
nel pomeriggio sotto la pre­
sidenza del compagno Antelli 
amministratore dell'Unità, e 
si concluderà nella tarda mat­
t inata di oggi. 

Eugenio Manca 

Disegno di legge votato al Senato 

Misure a favore 
delle attività 

consortili della 
piccola impresa 

L'approvazione è avvenuta in sede deliberante alla 
commissione Industria - Cosa si propone il provve­

dimento - Benefici anche ai consorzi artigiani 

A conclusione di un lungo 
iter parlamentare, iniziato nel 
lontano 1970, è stato votato 
alla commissione Industria 
del Senato, riunita in sede de­
liberante. il Disegno di legge 
recante « provvidenze a favo­
re dei consorzi e delle socie-
tà consortili tra le piccole e 
medie imprese ». 

Il disegno di legge che pas­
sa ora alla Camera, si pro­
pone di svolgere un'azione 
promozionale per la contini-
zonie di consorzi e società 
consortili, tendenti a promuo­
vere lo sviluppo e la raziona­
lizzazione della pioduzione e 
della commerc.alizzaztonc del 
prodotto o dei prodotti degli 
associati, costituiti t ra picco­
le e medie imprese operanti 
nel settore dell'industria, del 
commercio e dell'ai tig.anato. 
E ciò, sia che le imprese 
consorziate npparSkìgano a 
uno solo dei suddetti setto­
ri, sia che appartengano a 
settori diversi. Sono altresì 
ammessi «i benefici i consor­
zi fra artigiani costituiti ai 
sensi della legge 25 luglio 1956. 
n. 860. anche in deroga alle 
limitazioni agli scopi sociali 
di cui all'articolo 3. secondo 
comma, della legge suddetta. 

I consorzi e le società 
consortili dovronno essere co­
stituiti da non meno di cin­
que imprese, la quota sociale 
sottoscritta da ciascuna im­
presa non potrà superare il 
20'J del capitale sociale, gli 
investimenti fissi non dovran­
no superare i tre millaidi di 
lire e il numero del dipen­
denti non dovrà essere supe­
riore ai trecento. 

Le attività dei consorzi e 
delle società consortili do 
vranno incentrarsi su: acqui­
sto in comune di materie pri­
me e semilavorate, la crei/ io­
ne di una rete distributiva 
comune, la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche; lo 
svolgimento di azioni pubbli­
citarie. l'espletamento di stu­
di e ricerche, la partecipazio­
ne a gare ed appalti sui mer­

cati nazionali e su quelli 
esteri, lo svolgimento di pro­
grammi di ricerca, di speri­
mentazione tecnica e di ag­
giornamento nel campo delle 
tecniche gestionali, la presta­
zione di assistenza e consu­
lenza tecnica, la costruzione 
e l'esercizio di impianti di de­
purazione degli scarichi indu­
striali. il controllo qualitativo 
e la prestazione delle rela­
tive garanzie per 1 prodotti 
delle imprese associate, la 
creazione di marchi di quali­
tà. la gestione di centri mec­
canografici e contabili, la so­
luzione dei problemi del cre­
dito anche attraverso la pre­
stazione di garanzie mutuali­
stiche ed ogni attività aven­
te attinenza con le finalità del­
la logge. Presentando una do­
manda al ministero dell'indu­
stria per la costituzione del 
conr-orzi o delle società con­
sortili. si potranno ottenere 
benefici fiscali e creditizi. 

I benefici creditizi per In­
vestimenti fissi potranno esse­
re concessi sino a 500 milio­
ni di lire; inoltre potranno 
essere concessi contributi si­
no ad un massimo di lire 50 
milioni per le spese dei con­
sorzi e delle società che svol­
gano esclusivamente attività 
di esportazione e di Importa­
zione. 

II gruppo comunista, che si 
era battuto nel corso degli 
anni perchè il disegno di leg­
ge arrivasse all'approvazione. 
nella discussione è riuscito 
ad ottenere che il provvedi­
mento interessi soltanto le 
piccole e medie imprese, re­
spingendo il proposito del re­
latore sen. Merloni che al 
consorzi potessero partecipa­
re anche le grandi imprese, 
e che del comitato che dovrà 
dare il parere al ministro del­
l'industria sulle domande fac­
ciano parte con diritto di vo­
to i rappresentanti delle cate­
gorie interessate e delle Re­
gioni. 

a. d. m. 

Usciti per gli Editori Riuniti i primi due fascicoli 

Una nuova collana 
sulla questione femminile 

Trent'anni fa gli Editori 
Riuniti pubblicarono una 
raccolta di saggi di Palmiro 
Togliatti sull'emancipazione 
femminile. All'epoca, in 
un'Italia distrutta dal fasci­
smo e dalla guerra, Quell'ini­
ziativa editoriale non poteva 
che rivolgersi ad un pubblico 
di studiosi, ricercatori, intel­
lettuali, dirigenti politici. Og­
gi, a trent'anni di distanza, 
gli «Editori Riuniti» hanno 
deciso di realizzare una «col­
lana » interamente dedicata 
alla questione femminile. 

Certamente un filo lega 
quel volume di Togliatti a 
questa nuova ben più ampia 
iniziativa editoriale: è quello 
della « oscura » storia di tan­
te battaglie che le donne 
hanno combattuto dentro il 
grande movimento di lotta 
per la democrazia e lo svi­
luppo. Ma questa collana 
apre anche un nuovo ciclo 
perchè si inserisce, con tem 
pestività. nella vasta pubbli 

movimento per il progresso. , si da una dirigente del PCI, 
I primi due volumi della la compagna Simona Mafai 

collana — lo hanno sottoli- chc ha $cntto uno dci • 
ncato le tre relatrici — sono w . , ..K, , .- , , , 
interessanti proprio in quan- dcl hbr° ^chiesta), la coni­
lo affrontano due realtà prò- Paana S c r ° " ' na ricordato 
fondamente diverse che però | l'importanza di leggere libri 
hanno nella condizione del- \ che diano un reale contrtbu-
l'cssere donna il comune de- I to alla conoscenza della real-
nominatore. Essere donne in i tà della condizione femmini-
Sicilia è una inchiesta sulla 
condizione sociale, storica e 
politica delle donne siciliane, 
mentre il Diario e lettere dal 
carcere della Forcst è il libro 
appassionato di una singola­
rissima personalità politica, 
specchio psicologico di una 
donna tuttora in carcere in 
Spagna, profondamente le­
gata al proprio mondo, alla 
propria terra, ai propri af­
fetti familiari. 

Il dibattito sui due volumi 
(che avremo occasione di re­
censire in altra pagina dcl 
giornale) è stato assai ricco 
di spunti e annotazioni: se 
la Ravaioli ha voluto sotto-

le, proprio per cogliere diffe­
renziazioni e sfaccettature 
che a volte sfuggono in cer­
te posizioni femministiche 
estremizzanti. 

f. ra. 

cistica che le recenti lotte lineare il significato di certi 
delle masse femminili hanno 
imposto, e non solo nel no­
stro paese. 

« La collana vuole essere 
aperta a diversi contributi. 
ti nostro obiettivo è quello 
di poter abbracciare con es­
sa la "latitudine" e la com­
plessità di contenuti della 
questione femminile: si trat­
ta di una iniziativa, dunque. 
culturale e politica su una 
problematica che è venuta \ 
imponendosi con tanta pre­
potenza nell'attuale situazio­
ne politica ». Così si è espres­
so il compagno Franco Ber­
tone, responsabile dell'ufficio 
stampa degli Editori Riuniti 
nel corso della presentazione 
avvenuta a Roma venerdì se­
ra. dei primi due volumi del­
la nuota collana: « Eva Fo-
rcst - Diano e lettere da ! 
carcere » e il libro-inchiesta 
« Essere donne in Sicilia ». di 
un gruppo di donne, dirigen­
ti del nostro partito, e stu­
diose, che lavorano nell'isola. 

A presentare i due volumi j 
e la collana sono state la \ 
compagna Adriana Seroni, \ 
della direzione del PCI, Cor- \ 
la Ravaioli, giornalista ed 
esperta della questione fem­
minile e Costanza Fanelli. 
della direzione dell'UDI. Le 
tre relatrici, nel congratular­
si per la nuova iniziativa edi­
toriale — che si presenta tra 
l'altro in una elegante veste 
tipografica — si sono augu­
rate che la collana sappia af­
frontare la questione femmi­
nile nella sua complessità e, 
come ha detto la compagna 
Seroni, sappia aggiungere 
qualche cosa in termini qua­
litativi alla ratta pubblicisti­
ca, sull'argomento per alcuni 
versi influenzata da sugge­
stioni di tipo piicoanalitico 
o antropologico. Per la diri­
gente dell'UDI. l'augurio è 
stato che la collana rifletta 
l'esigenza di pubblicare testi 
non solo e tanto sulle donne. 
ma «delle donne» perchè — 
ha detto — se c'è nella fase 
attuale della lotta femmini­
sta una grande novità que­
sta consiste nel fatto che le 
donne cominciano ad indili-
duare e rivendicare obiettivi 
per se stesse dentro il grande 

rilievi anche autocritici net 
confronti del lavoro svolto 
dal nostro partito sulla que­
stione femminile (rilievi mos-

Tutti | deputati comu­
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla se­
duta antimeridiana di 
martedì 6 aprile. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 6 
alle ore 16,30. 

Convocata un'assemblea 
unitaria degli studenti 

Un'assemblea nazionale de' quadri studenteschi si ter rà 
a Firenze il 20 e il 21 aprile. 

L 'hanno convocata gli organismi studenteschi e le forze 
politiche che già avevano trovato nello sciopero nazionale del 
10 febbraio e nella piat taforma politica che lo aveva preparato 
un primo momento unitario. 

Ecco dunque che adesso gli OSA (organismi studenteschi 
autonomi) , i CPU (Collettivi politici unitari», i CUB (Comi­
tati unitari di base), la FGCI. la FGSI. Gioventù Aclista 
il PDUP e Avanguardia Operaia hanno deciso di riunirsi 
a Firenze per discutere sulla necessita dello sviluppo del pro­
cesso un. tar io all ' interno del movimento degli s tudent i* . 

Città di Torino 
AVVISO DI INDICENDA GARA 

Il Comune di Torino intende procedere all'affida­
mento. mediante appalto concorso, della costruzione di 
un impianto natatorio a! « Lido Tonno » e della ristrut­
turazione di un fabbricato servizi esistente. 

La vasca avrà le dimensioni di m. 33.33 x m . 18 e la 
p ro fond ta \ariab.le da m. 1.40 a m. 2.10. La copertura 
dell 'ambiente vasca sarà realizzata con una s t ru t tura 
mobile, apnbile completamente, che permetta alla pi­
scina di funzionare all 'aperto quando le condizioni atmo­
sferiche ne permettano l'uso 

L'imp.anto sarà dotato dei locali necessari per spo­
gliatoi, servizi ed uffici. 

La spesa piesunta è di Lire 863.000 000. 
Si invitano per tanto le d.tte interessate a presentare 

domanda al Sindaco del Comune di T o n n o - Ufficio 
Protocollo Generale - Appalti, entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 15 apn le 1976. 

Le domande dovranno essere accompagnate da una 
cop.a del Certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costrut ton. per un importo non infenore a quello dello 
appalto e per la corrispondente categoria. 

Le domande potranno essere corredate con una docu­
mentazione di opere analoghe eventualmente eseguite-

Torino. li 24 marzo 1976. 
IL SINDACO 
Diego Novelli 
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